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L'analisi geologico-strutturale ha permesso di definire 
il pattern di affioramento e di caratterizzare dal punto di vi
sta geometrico e cinematico i "fasci" di faglie recenti ed at
tive di M. Vettore-M. Bove e di M. Castello-M. Cardosa nel-
1' Appennino umbro-marchigiano meridionale. Come già noto 
in letteratura, queste strutture dislocano a partire dal Plei
stocene inferiore-medio i precedenti elementi della catena (pie
ghe e sovrascorrimenti). 

Il "fascio" piu orientale, di M. Vettore-M. Bove, si 
estende per circa 30 Km in direzione N 150°-160° . Parallela
mente a questo si sviluppa, piu ad occidente, il "fascio" M. 
Castello-M. Cardosa per una lunghezza di circa 15 Km. Essi 
sono costituiti da faglie vicarianti o collegate da minori seg
menti di trasferimento. 

Le faglie hanno direzione piu frequente N 140° ; queste 
sono caratterizzate da un movimento principalmente normale 
con ribassamento a SW, mentre quelle ad andamento circa 
N-S ed E-W hanno rispettivamente un carattere transtensivo
sinistro e destro. Sono state anche riconosciute faglie ad an
damento N 140°-150° antitetiche alle precedenti. I rigetti sti
mati sono dell'ordine delle centinaia di metri e localmente
superano i 1000 m. Nell'insieme tali strutture realizzano un'e
stensione massima orientata N 60° E ed una minima orien
tata circa N 20° E successiva alla prima. E' all'estensione
orientata N 20° E che viene posto in relazione lo sviluppo
della depressione tettonica del Piano Grande di Castelluccio
(confinato tra i due "fasci" di faglie analizzati) condiziona
to dalla presenza di una faglia giurassica (Tav. 1).

Nel ''fascio'' M. Vettore-M. Bove, la faglia bordiera del 
Piano Grande di Castelluccio si interrompe sul piano di so
vrascorrimento dei M. Sibillini, il quale è invece dislocato, 
con un rigetto di circa 250 m, dalla faglia del Cordone del 
Vettore, caratterizzata da una evidente scarpata di faglia. Tali 
elementi, applicando la definizione di SLEMMONS (1990), so
no stati utilizzati per definire le faglie attive nel!' ambito dei 
"fasci" analizzati. 
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ABSTRACT 

In this structural study we provide the surface geometri
ca! pattern and the kinematics of the M. Vettore-M. Bove 
and M. Castello-M. Cardosa neotectonic normal fault zones 
(Umbro-Marchean Apennines). Several authors have suggest
ed that such norma! faults offset pre-existing compressive 
structures (folds and thrusts) at least from Lower-Middle 
Pleistocene. The M. Vettore-M. Bove easternmost fault zone, 
ranging in lenght up to 30 km, shows a N 150°-160° trend, 
parallel to the 15 Km long M. Castello-M. Cardosa fault zone. 

Fault zones are made up of segments in "en échelon" 
array or linked by minor transfer faults. 

Master faults generally show a N140° trend and are 
characterized by SW down-throwing. Faults trending about 
N-S and E-W respectively show left and right-lateral strike
slip component.

Antithetic faults trending N 140°-150° have been recog
nized. 

Estimated throws of the faults reach severa! hundreds 
of meters, locally exceeding 1000 m. 

We determine the main extension direction N 60° E and 
a minor one trending N 20° E. 

We suggest the N 20° E extension responsable for the 
"Piano Grande" basin origin, controlled by a pre-existing 
Giurassic fault. The "Cordone del Vettore" fault (M. Vettore
M. Bove strand), displaces the M. Sibillini thrust plane with 
250 m of throw and is characterized by a very "fresh" and 
continuos fault scarp. Such features, permit to define these 
particular faults as active, according to the definitions by 
Slemmons (1990). 

PARO LE CHIAVE: Appennino umbro-marchigiano, Geo
logia strutturale, Faglie normali attive e/o recenti. 

KEY WORDS: Umbro-Marchean Apennines, Structural Geo
logy, Active and/or recent extensional faults. 

INTRODUZIONE 

Nella catena neogenica umbro-marchigiana faglie 
normali recenti e attive dislocano, soprattutto nel set
tore centro-meridionale, le precedenti strutture com
pressive (pieghe e sovrascorrimenti). 

In generale le strutture compressive descrivono una 
forma arcuata mostrando una direzione NW-SE a nord 
e circa N-S a sud. 

Per quanto riguarda invece le faglie recenti, esse 
hanno una direzione media N 150° -160° (Tav. 1) e per
tanto obliqua a quella delle pieghe e dei sovrascorri
menti (CENTAMORE et al., 1980). Tali faglie sono gene
ralmente organizzate in "fasci" che si sviluppano lon
gitudinalmente fino a 30 Km. Le singole faglie, immer
genti principalmente a SW, sono vicarianti e/ o colle
gate da minori segmenti di trasferimento. Ai suddetti 
''fasci'' si associano bacini quaternari colmati da se
dimenti fluvio-lacustri: tra i principali ricordiamo il Pia
no di S. Scolastica (Norcia), il Piano Grande e il Pia
no Perduto (Castelluccio), i Piani di Colfiorito. 
































